
 

   

SCHEDA INFORMATIVA  
PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONI PIA TURISMO 

 
 
Obiettivi e finalità  
La misura della Regione Puglia intende sostenere gli investimenti con le seguenti finalità: 
• l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta e l’ampliamento ed il miglioramento dei servizi in 

chiave ecologica e green, promuovendo così un turismo più armonioso e sostenibile e garantendo 
una migliore accessibilità e sicurezza ambientale, anche attraverso la valorizzazione di tradizioni lo-
cali di interesse turistico/culturale e di usanze regionali tipiche; 

• la digitalizzazione delle imprese per potenziarne il livello di competitività e diffondere e sostenere 
l’evoluzione dell’industria turistica 4.0, favorendo la nascita di nuovi servizi culturali e turistici digitali 
e la creazione di elementi innovativi per l’ecosistema del turismo in Puglia; 

• la formazione degli operatori al fine di promuovere modelli innovativi di organizzazione del lavoro per 
sviluppare le competenze, digitali e non digitali, degli operatori del settore attraverso percorsi forma-
tivi qualificati finalizzati a valorizzare a pieno le potenzialità turistiche del territorio regionale, garan-
tendo professionalità ed efficienza nell’erogazione dei servizi e nella gestione degli stessi; 

• un “nuovo” associazionismo (partnership) tra le strutture alberghiere, abbandonando l’attitudine alla 
frammentazione e ragionando piuttosto su modelli operativi che sfruttano sinergie e considerano 
quale fattore di innovazione, di crescita e di sviluppo la concentrazione delle azioni ed il “fare siste-
ma”, anche attraverso la rete di impresa; 

• il sostegno e la qualificazione dell’occupazione regionale inclusa l’occupazione femminile. 
 
 
Beneficiari  
Possono presentare istanza di agevolazioni: 
a) le imprese di grandi dimensioni che alla data di presentazione della domanda abbiano già approvato 

almeno due bilanci;  
b) le imprese di medie dimensione che alla data di presentazione della domanda abbiano già approvato 

almeno due bilanci;  
c) le piccole imprese con un fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione;  
d) le grandi e le medie imprese non attive se controllate rispettivamente da impresa di grande o di me-

dia dimensione che abbia approvato almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda, 
che assume la responsabilità del Programma Integrato di Agevolazione Turismo;  

e) le piccole imprese non attive se controllate da una piccola impresa che alla data di presentazione 
della domanda abbia registrato un fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione, che as-
sume la responsabilità del Programma Integrato di Agevolazione Turismo;  

f) le grandi e medie imprese attive che non abbiano approvato almeno due bilanci alla data di presen-
tazione della domanda se controllate rispettivamente da impresa di grande o di media dimensione 
che abbia approvato almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda, che assume la re-
sponsabilità del Programma Integrato di Agevolazione Turismo;  

g) le piccole imprese attive se controllate da piccola impresa che alla data di presentazione della do-
manda abbia registrato un fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione, che assume la 
responsabilità del Programma Integrato di Agevolazione Turismo;  

h) le imprese che non abbiano registrato un fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione 
ma che abbiano sottoscritto accordi commerciali con importanti brand nazionali e/o internazionali 
che gestiscono strutture da 4 stelle in su.  

 
Inoltre, può presentare domanda la Rete di impresa, nella forma della Rete-soggetto/Consorzio. Si evi-
denzia che alla grande impresa è al momento preclusa la possibilità di candidare spese in investimenti 
produttivi e investimenti a favore della tutela ambientale. 
 
 
Programmi di investimento  
Si possono realizzare investimenti produttivi in unità locali ubicate/da ubicare nel territorio della Regione 
Puglia e riguardanti la realizzazione di:  
a) nuove attività alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, attraverso il recupero fisico 

e/o funzionale di strutture non ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività alberghiere;  
b) ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture alberghiere esistenti di cui all’art. 3 

della legge regionale n. 11/99, al fine dell’innalzamento degli standard di qualità e classificazione;  



 

   

c) realizzazione di strutture alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, aventi capacità 
ricettiva non inferiore a n. 7 camere, attraverso lavori di manutenzione straordinaria e/o consolida-
mento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che presentano interesse artistico e sto-
rico per i quali, alla data di presentazione dell’istanza di accesso, sia intervenuta la dichiarazione di 
cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio);  

d) manutenzione straordinaria e/o consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, 
masserie, trulli, torri, fortificazioni al fine della trasformazione dell’immobile (riferito all’intero stabile) 
in strutture alberghiere di cui all’art. 3 della legge regionale n. 11/99, aventi capacità ricettiva non 
inferiore a n.7 camere; eventuali ampliamenti sono consentiti esclusivamente mediante la Legge re-
gionale “Turismo rurale” n. 20/1998 e s.m.i. Ai fini di cui sopra, per la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio storicoartistico-rurale, devono essere fatte salve le caratteristiche architettoniche e arti-
stiche dell’immobile originario; 

e) recupero e riqualificazione di edifici abbandonati da almeno 3 anni e necessitanti di opere di manu-
tenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia di cui 
all’art. 3 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia”, nonché interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3 comma 1 lett. d del me-
desimo D.P.R. 380/2001, in cui gli incrementi volumetrici eventualmente previsti siano realizzati:  

• in conformità alle disposizioni della Legge Regionale 19 dicembre 2023, n. 36 “Disciplina re-
gionale degli interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d), 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e disposizioni diverse”;  

• in conformità a quanto previsto dall'art 8 del DPR 160/2010 secondo gli indirizzi di cui alla Dgr. 
396 del 28/3/2024, da destinare alla realizzazione di strutture turistico – alberghiere di cui 
all’art. 3 della legge regionale n.11/99, ostelli nonché strutture congressuali, sportive, culturali 
e/o ricreative;  

f) strutture, impianti o interventi attraverso i quali viene migliorata l’offerta turistica territoriale con 
l’obiettivo di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, come dettagliati nell’Allegato n.2.  

 
Per tutte le tipologie d’investimento, alla data di presentazione dell’istanza di accesso, la destinazione ur-
banistica dell’area su cui insistono gli immobili oggetto di investimento deve essere coerente con l’attività 
da svolgere. 
 
In relazione alle tipologie di cui alla precedente lettera f), sono ammissibili le seguenti strutture:  
i. campi da golf da almeno 18 buche; gli stessi devono essere realizzati con criteri di sostenibilità 

(riuso d’acqua per l’alimentazione dell’impianto di irrigazione e adozione delle migliori tecnologie 
per il risparmio delle risorse idriche, recupero della vegetazione sono ammissibili ne esistente e in-
tegrazione con nuovi impianti di vegetazione autoctona, discontinuità delle formazioni erbose per 
evitare eccessiva omologazione degli aspetti percettivi del paesaggio);  

ii. miglioramento, ampliamento e realizzazione di porti turistici per i quali sono ammissibili sia le ope-
re a mare (banchine, moli) sia le opere a terra in relazione alla cantieristica da diporto ed ai servizi 
strettamente collegati (esercizi commerciali). Alla data di invio dell’istanza di accesso, il Soggetto 
beneficiario deve essere in possesso delle concessioni delle aree demaniali marittime interessate 
dal progetto da realizzare.  

iii. miglioramento, ampliamento e realizzazione di Aeroclub con riferimento ai quali non sono ammesse 
le spese per l’acquisto dei velivoli. Prima della messa in esercizio dovrà essere prodotta copia 
dell’autorizzazione ENAC;  

iv. miglioramento, ampliamento e realizzazione di infrastrutture sportive idonee ad ospitare anche 
eventi agonistici nazionali ed internazionali;  

v. centri congressuali o Auditorium dalla capienza minima di 2.000 posti;  
vi. parchi tematici intesi quali strutture concepite intorno a temi ispirati, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, alla storia, al cinema, all’ambiente e alla società, alle scienze, alla fauna ed alla flora; 
con riferimento a queste ultime fattispecie, non è ammissibile l’acquisto di piante ed animali.  

vii. realizzazione, miglioramento e ampliamento di immobili adibiti stabilmente e con continuità a tea-
tro privato in cui si presentano ai pubblici spettacoli lirici, drammatici, coreografici e di rivista.  

 
Gli investimenti possono prevedere anche la realizzazione di “servizi funzionali”, nel rispetto della norma-
tiva vigente, strettamente collegati alla struttura alberghiera, che migliorano la qualità complessiva del 
servizio offerto, e devono obbligatoriamente conseguire il livello 2 del sistema di certificazione di sosteni-
bilità per edifici in attuazione della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibi-
le” (“Protocollo ITACA Puglia 2023 - Edifici Residenziali” e del “Protocollo ITACA Puglia 2023 - Edifici non 



 

   

Residenziali” di cui alla D.G.R. n. 1891 del 18 dicembre 2023, pubblicata sul BURP n. 9 del 29/01/2024) 
ed ottenere l’attestato di prestazione energetica con almeno classe B e una prestazione energetica del 
fabbricato in estate di livello almeno medio. 
 
 
Programmi e Spese ammissibili 
Le istanze di accesso devono riguardare programmi di investimento di importo complessivo delle spese e 
dei costi ammissibili compresi tra 5 milioni di euro e 40 milioni di euro.  
 
Il Programma Integrato di Agevolazione Turismo deve essere costituito da Investimenti produttivi per non 
oltre il 95% delle spese complessive, che devono obbligatoriamente essere integrati con programmi di 
digitalizzazione ed investimenti di carattere digitale e tecnologico a scelta tra:  
a) progetti di innovazione;  
b) progetti formativi.   

 
Inoltre, il programma di investimento può essere integrato con:  
c) investimenti a favore della tutela ambientale; 
d) acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di Internazionalizzazione e di partecipazione a 

fiere (solo per PMI).  
 
Per le Reti soggetto (costituite da almeno 5 imprese retiste – consorziate) sono agevolabili programmi 
compresi tra 2 milioni di euro e 5 milioni di euro. 
 
Nell’ambito degli Investimenti Produttivi in capitale fisso (attivi materiali) sono ammissibili: 
a) acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento 

produttivo; per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che 
comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%; 

b) opere murarie e assimilabili (incluso l’acquisto dell’immobile); 
c) acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, nuovi di fabbrica;   
d) studi preliminari di fattibilità e spese per progettazioni e direzione lavori. 

 
Nell’ambito degli Investimenti Produttivi in attivi immateriali sono ammissibili l’acquisto di brevetti, licen-
ze, know how e conoscenze tecniche non brevettate, nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, 
per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal programma. 
 
I soggetti beneficiari delle agevolazioni relative all’Investimento Produttivo sono obbligati ad apportare un 
contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie ovvero me-
diante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico e sono tenuti 
all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati nelle Immobilizzazioni del beneficiario per almeno cinque 
anni per le grandi imprese e tre anni per le PMI dalla data di completamento dell’investimento. 
 
I Progetti di innovazione sono riconducibili alle seguenti tipologie di intervento: 
a. Innovazione (esclusivamente a favore delle PMI); 
b. Innovazione dei processi e dell'organizzazione. 
 
I servizi riguarderanno, a titolo non esaustivo, l’implementazione di infrastrutture digitali, modelli di intel-
ligenza artificiale di analisi dei dati e profilazione di utenti, servizi digitali di innovazione turistica avanza-
ta, sviluppo ed implementazione di sistemi avanzati di monitoraggio dei dati, della soddisfazione degli 
utenti e delle esigenze specifiche, anche di particolari target (disabili, anziani, soggetti fragili) e o di nic-
chia; servizi digitali di recruitment allargato e di matching di professionalità del settore turistico; sicurez-
za informatica delle transazioni e della gestione di dati; applicazioni di assistenti virtuali e chatbot, idea-
zione di strumenti digitali e multicanale di servizi digitali funzionali alla “tourist experience”. 
 
Sono ammissibili gli Interventi formativi, connessi al progetto proposto e rivolti al personale coinvolto, 
attinenti ai temi di Smart Specialization Strategy della Regione Puglia e volti a superare eventuali gap 
nell’offerta di servizi o a potenziare competenze già presenti presso l’impresa beneficiaria, nonché a pro-
muovere moduli formativi digitali, a titolo non esaustivo, quali processi di innovazione aperta, organizza-
tiva e tecnologica; digitalizzazione dei processi; gestione dell’innovazione; internazionalizzazione; econo-
mia circolare e sostenibilità ambientale; design-driven innovation ed eco-progettazione. 

 



 

   

Sono ammissibili anche Investimenti a favore della tutela ambientale per: 
a) misure di efficienza energetica che non siano meri miglioramenti che le imprese sono tenute ad at-

tuare per conformarsi a norme dell’Unione già adottate, anche se non ancora in vigore;  
b) la promozione di energia da fonti rinnovabili. 

 
Sono altresì ammissibili, esclusivamente per le PMI, i Servizi di consulenza strettamente connessi al 
progetto con la finalità di migliorare il posizionamento competitivo delle imprese oltre che di accompa-
gnare, orientare e consolidare la transizione digitale, ecologica ed energetica, in chiave di innovazione e 
di Smart Specialization Strategy, unitamente ai Programmi di Internazionalizzazione e di parteci-
pazione a fiere che promuovono anche il brand PUGLIA e weareinPUGLIA. 

 
 
Intensità delle agevolazioni  
Per gli Investimenti Produttivi le agevolazioni per le spese ammissibili sono concesse, sotto la forma di 
contributi in conto impianti, nei seguenti limiti: 
- 30% per le grandi imprese; 
- 40% per le medie imprese; 
- 50% per le piccole imprese. 
 
Esclusivamente nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione potranno essere 
aumentate del 10% in ragione delle premialità riportate nell’Allegato n.2 parte integrante e sostanziale 
dell’Avviso. 
 
Le agevolazioni per l’Innovazione delle PMI e per l'Innovazione dei processi e dell'organizzazione per le 
PMI sono concesse nel limite del 50% della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e valutata 
ammissibile. 
 
In relazione agli Aiuti per la Formazione, l'intensità di aiuto non può superare: 
- per le grandi imprese il 50% dei costi ammissibili; 
‐ per le medie imprese il 60% dei costi ammissibili; 
- per le piccole imprese il 70% dei costi ammissibili 
 
Tale intensità può, infine, essere aumentata di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavora-
tori con disabilità o a lavoratori svantaggiati. 
 
Per gli Investimenti a favore della tutela ambientale, l'intensità di aiuto non può superare per: 
 
a. Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica: 
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 
 
b. Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di 

cogenerazione ad alto rendimento: 
- 45% per le grandi imprese dei costi ammissibili; 
- 55% per le medie imprese dei costi ammissibili; 
- 65% per le piccole imprese dei costi ammissibili. 
 
 
Procedura 
La presentazione della domanda di agevolazione avviene mediante procedura “a sportello” e, pertanto, è 
possibile effettuarla fino ad esaurimento risorse. Le domande devono essere inoltrate unicamente in via 
telematica attraverso la procedura on line "Pacchetti Integrati di Agevolazione Turismo", mediante regi-
strazione e compilazione del modulo sulla piattaforma, al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it. 
 
Al momento dell’invio, all’istanza viene assegnato un protocollo regionale, uno dell’O.I. ed un CUP per 
ogni impresa. Il CUP dovrà essere riportato in tutti i titoli di spesa interessati dal programma di investi-
menti PIA Turismo. La predetta istanza di accesso, che descrive le caratteristiche tecniche ed economiche 
del progetto integrato, il profilo delle imprese coinvolte che realizzano il programma di investimento, non-



 

   

ché l’ammontare e le caratteristiche dello stesso, dovrà includere anche la compilazione telematica di 
quanto richiesto dall’Avviso e previsto dalla piattaforma. 
 
Sulla base delle verifiche effettuate in fase di accesso da parte di Puglia Sviluppo, che potrà contenere 
eventuali indicazioni o prescrizioni per la fase successiva, la Regione trasmette telematicamente la relati-
va Nota di ammissione dell’istanza alla fase di presentazione del progetto definitivo, ovvero di inammissi-
bilità. La documentazione progettuale riferita al progetto definitivo dovrà pervenire entro il termine pe-
rentorio di 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione dell’istanza di accesso e dovrà es-
sere presentata telematicamente accedendo alla piattaforma Puglia Semplice.  
 
Entro il termine assegnato, la Regione ed i soggetti beneficiari sottoscrivono un Disciplinare, nel quale 
sono indicati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le modalità di erogazione delle agevolazioni, le 
condizioni che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle 
attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi nonché di controllo ed ispezione 
e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del progetto. 
 
 
Per maggiori informazioni contattare: 
 
EUROTASK SRL 
Viale Luigi Einaudi n.51 
70125 – Bari 
Tel. 080/5561022 
Sito web: www.eurotask.it 
E-mail: info@eurotask.it 
 


